
HOTEL/ PER
UNDER 30
Lo slogan acchiappa-clienti
è apertamente fashion. “La
prossima stagione è a vita
bassa”. Tra un paio di setti-
mane il popolo degli under
’30 è chiamato a inaugura-
re il primo hotel al mondo
targato Miss Sixty. Apre i
battenti a maggio a Riccio-
ne. Seguiranno quello di
Roma, Dubai, Dublino,
Londra. In tempi brevi e
sempre ispirati alla stessa
filosofia: soluzioni architet-

toniche futuristiche, colori flash. Le stanze, una
trentina, saranno tutte diverse e tutte firmate da
giovani artisti emergenti. Sarà per il design ul-
tramoderno, per i grandi poster alle pareti e per
i graffiti colorati in ogni ambiente, ma l’effetto fi-
nale di questa commistione di idee creative ri-
sulta sorprendente. Ci entri dentro e hai l’im-
pressione di stare sul set di un videoclip. Ultimo
e non indifferente accorgimento: ogni camera
avrà una webcam a circuito chiuso per permet-
tere ai clienti di comunicare tra di loro. Dentro,
naturalmente, non mancherà la boutique del
brand. Chiara Dino

REALITY/ SPIANDO ARIA E VENTO
Aria e Vento sono la coppia che gode meno intimità d’Italia. Partecipano,
senza averne coscienza, a un “reality” che vede migliaia di appassionati
seguirne gli scambi di tenerezze e la cura dei piccoli, 24 ore su 24. Il
merito è di una webcam installata sul nido artificiale di questa coppia di
falchi pellegrini, la prima che nidifica a Roma dopo oltre trent’anni. In
questi giorni si attende da un momento all’altro la schiusa delle uova e le
cliccate su www.birdcam.it aumentano di giorno in giorno. L’anno scor-
so sono stati due i pulcini che si erano felicemente involati, Nuvola e
Fierobecco. Anche quest’anno la coppia ha occupato il nido su un tetto
dell’Università La Sapienza, e ha deposto il primo uovo il 7 marzo, lo
stesso giorno dello scorso anno. Sul sito, realizzato da Terna e Ornis Itali-
ca, sono altre tre le coppie di falchi “spiate” costantemente. Ci sono i
bolognesi Felix e Aisha, che nidificano alla Fiera; Fulmine e Saetta che
hanno scelto una riserva naturale sul Tevere e infine Rebecca e Nembo,
che hanno il nido sull’edificio neogotico di un liceo romano. Tra studiosi

e birdwatchers è nato ormai un dialogo e un
anomalo blog consente di commentare quello
che succede. Per appassionati naturalisti, un
altro appuntamento: il 30 aprile il Wwf festeggia
40 anni aprendo 100 oasi e 40 riserve naturali
del Corpo forestale dello Stato.  Gabriele Salari

SPAGNA/UN LETTO
SUL BUS
Progettato dagli studenti della Universidad Po-
litécnica de Cataluña, in Spagna, si chiama
Durmibus e rappresenta l’evoluzione mobile
dei Capsule hotel giapponesi. Praticamente un
autobus-hotel che è stato ripensato con delle
piccole capsule per permettere ai passeggeri
di dormire mentre è in movimento. Gli usi a
cui si presta sono molteplici: dall’alloggio di for-
tuna in caso di disastro, ai grandi eventi, fino
alla prevenzione notturna degli incidenti del
sabato sera e al nomadismo estremo. Info:
www.durmibus.com/. Antonella Laudonia
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PROGETTI/NOVA VISIA, NUOVA VITA
Hanno perso i genitori durante la guerra che ha insanguinato la Bosnia Erzegovina, e da
allora l’orfanotrofio è la loro casa. Ma, vicini ormai a diventare maggiorenni, rischiano di
perdere anche questa: «Noi orfani viviamo due vite: la prima comincia quando arriviamo
in istituto, la seconda quando dobbiamo uscire da qui e andare nel mondo, da soli. La
legge dice che a diciotto anni non abbiamo più diritto all’assistenza dello Stato, e dobbia-
mo trovarci un lavoro, una casa; ma qui il lavoro non c’è, e per noi che non abbiamo
una famiglia alle spalle tutto è più complicato...», dice Sanel, venticinque anni passati
nello Ju Dom I Porodica, l’orfanotrofio di Zenica, a una settantina di chilometri da Saraje-
vo, e fondatore di Nova Visia, l’organizzazione che vuole dare un futuro agli orfani: «Lo
Stato ci deve garantire assistenza, ma non stiamo chiedendo la carità: organizziamo dei
corsi per gli orfani, per diventare imbianchino, oppure tappezziere; il Comune poi ci ha
messo a disposizione un lotto di terra, e d’estate coltiviamo verdura che poi vendiamo».
Intanto l’esempio di Nova Visia ha già fatto scuola: una organizzazione simile è nata nel-
l’orfanotrofio di Mostar, altra città martire della Bosnia. Enrico Fantoni
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